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ea 

Nel corpo del Sigrpale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60, — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
crologie — pt — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente ‘cent. 80 
in quarta pagina cent, 20, 
Per gli avvisi ripetuti si fanno 

ribassi di prezzo, 
ti sii gni 

Le inserzioni dì 8.a e d.a pa- 
gina per l’Italia e per l’' Estero 
si_ricevono esclusivaménte al- 
l Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via. della Posta 16; 
Udine, 

Le associazioni si ricevono 

L’amministrazione del Giornale ri-. 
volge viva preghiera a tutti e singoli 
i Soci morosi perchè quanto prima vo- 

gliano pareggiare le loro partite. 

Le angusti economiche 
e Vavvenire dell’ Italia 

L’ingegnere L. v. Bernhut ci invia il 
seguente scritto, da lui pubblicato nel 
N/.159 del Grazer Tagblatt. E un ar- 
ticolo di noh comune-importanza. Non tutti 
forse parteciperanno in qualsiasi punto alle 
idee e. mire in esso . esposte, ma tutti al- 
meno dovrebbero farle oggetto. di. seria 
considerazione. 

Le recenti sommosse nelle varie provincie 
dil regno d’Italia vanno escritte in prima 
linea a motivi economici più che a politici, 
e furono causate non tanto da effarvescenze 
socialistiche od anarchistiche, quanto della 
generale mancanza di lavoro, aggravata dalla 
carezza dei viveri, e specialmente del pana. 

C. Lombroso, il celebre scienziato torinese, 
ha. pubblicato nella Zukunft di Berlino un 
interessante articolo su quest’ argomento. | 
Egli ritiene cha i moti rivoluzionari d’Italia 
siano il primo passo del paese verso il di- 

« stacco dal regime monarchico e che stiano 
in intime rslazione con quello spirito. ostila 
fra popolo ed esercito cho si fa sentite an- 

© che in Francia ed in Austria (1). Egli con- 
danna la. politica coloniale, la smania d’at- 
teggiarsi a grande potenza, il pernicioso 
sistema del dazio consumo, che le città non 
osano riformare, per non portare lo squi- 

librio nel loro budget, e biasima il falso si- 

stema d’amministrazione, atto soltanto a far 

© prcsperare l’ indescrivibile proletariato bu- 
rocratico. Gl' interessi delle classi dominanti 
e dei nobili, dice il Lombroso, sono di 
maggior peso in Italia che il ben pubblico, 
ogni riforma sociale viene impedita ‘dalle 
consorterie parlamentari, e i latifondi sono 
ancor }ì tutti d’ un pezzo e si manterranno 
tali chì sa quanto, probabilmente finchè lo 
scoppio d'una mina sociale non li mandi. 
in frantumi, 
La carestia. che affligge presentementa 

JItalia è la conseguenza degli scarsi rac- 
colti: degli ‘anni. passati; e. regna.in tutta 

:]' Europa, perfino in molte province del'fer- 
tile Impero: moscovite. Ma sopratutto: la 
mancanza di lavoro fu quella che eccitò 
alla sommossa. le attive popolazioni delle 
campagre. Il contadino nen è più in istato 
di procurarsi vil \combustib le. necessario a 
cuocersi le vivande, non gi nutre perciò che 
di cibi freddi, e; l'inverno intere famigiio 
giacciono malate, senza la menoma. assi. 
stenza. La sola parsimonia e la pazienza del 
popolo italiano trattennero finora lo scoppio 
d'una catastrofe. | 

In Europa è.passata l’epoca delle grandi 

costruzioni ferroviarie; che procuravano du- 
rante l'estate un buon guadagno a migliaia 
di minatori, tagliapietre, muratori e scava 
tori dell’ Italia superiore, Anche la febbrile 
attività edilizia delle grandi capitali europea, 
la quali, come Budapest, Berlino, Amburgo, 
Monaco, Vienna, presero uno sviluppo per 
così diie americano, è di mo!to diminuita, 
con sommo detrimento degli operai italiani, 

Non minori danni recarono al popolo ita- 
liano i cambiamenti politici avvenuti sulle 
ene spare afr'ceno, Qui la Francia ha 
osto piè Terno e YI sl va sempre pi ar 

Jordd bdo. Il ‘trattato. di i PROLE in li 
l'Italia da Tuuisi, e questa ricca provincia 
co!oniale,.questo inssauribila. gravaio, che 
un tempo. msn ò .in rovira il contadino 
romeno, provvede ormai la Francia di gra- 
paglie, di vino e d’altre materie prime, for- 
mando nello stessotempo, insieme all’Algeria, 
nno sbocco importantissimo dei prodotti 
industriali della repubblica. Il porto di 
guerra di Biserta, a un passo dalla Sicil:a, 
è una vedetta del Mediterraneo in uno dei 
Punti più importent, minaccia permanenta 
all’ Italia. Coli’ occupazione dell’A!geria, nel 
1830, la Franc'a è stata iudennizzata delle 
sue perdite nell'America s.ttentrionale, dove 
ì soll nomi franceri di alcune città (St. Louis, 
Orleans) ricordino il suo passato dominio 
nella Valle dei Miss'sippì e rel Cansdà: la 
Nuova Francia. atricana, col miscuglio di 
razze tutto suo proprio, le è un compenso 

(1) In realtà, non Sì può dire che il paese sia 
contrario al regime monarchico, nò all’ esercito, 
La contrarietà che sì manifesta è piuttosto contro | 
i Governi e contro il loro sistema di spedir tosto 
i soldatì a caricare il popolo non appena questo 
si leva a romore. (N. di È) 

sufficiente anche perle perdite nell'India e 

potente sulla costa settentrionale dell’Africa, 
in prossimità della madre patria, e stende 
le sue braccia da T:mbuctu verso il Niger, 
la Senegambia e perfino verso il Sudan, do- 
minatore dell’ Egitto. 

L'Italia è dunque esclusa dall’Africa, e il 
suo commercio non ha più la menoma sps- 
ranza di riattecchirvi, L’ Ecitrea, alle coste 
dell’Abissinia, è divenuta psr l’Italia, in 
seguito alle recenti sconfitte, un possedi- 
mento precario; costoso e improduttivo, dal 
quale essa. non può aspettarsi il menomo 
vantaggio. Le speranze degl’ ltaliani d’un 
soccorso disinteressato da parte degl’Inglesi 
è svanita, chè la Greater Britain (1867) di 
Sir Charles Dilkes raccoglie bensì per In 
ghilterra, non già pegli altri. Le ubbie pa- 
triottiche d’ Imbriani, Cavallotti e consorti 
su Nizza, Trieste, la Corsica e il Trentino 
si prestano soltanto. ad appoggiare .certe 
manovre elettorali ed a nuocere tlla mo- 
narchia, non già a sfamare il misero popolo. 

Il focolare delle agitazioni rivoluzionarie 
è la cesta orientale della penisola. La costa 
occidentale e' le provincie deli Nord, come 
il Piemonte e la Lombardia, sono più ricche; 

ui sbocca |’ antica via commerciale della 
ermania, di cui la ferrovia del S. Got- 

tardo accrebbe |’ importanza ‘e in questa 
regione l'industria e la coltura in generale 
si trovano in ‘condizioni di'gran lunga più 
propizie. Il commercio mondiala della Ger- 
mania dirigo immense quantità di generi a 
Genova e Livorno, e favorisce così l’ingente 
sviluppo di queste ‘piazze. Milano è divenuta 
la capitale finanziaria e intellettuale dell’I- 
talia, ed anchecil raovimento commerciale 
evi.ha raggiunto un sito grado: d’ intensità. 
La ‘prosperità «del Piemonte, ricco, indu- 
strioso, colla sua- popolazione robusta ed 
attiva, è troppo solida per temere. che. la 
presente carestia abbia a causarvi dannosi 
effetti. 

Sventuratamente il resto delia penisola è 
ben.luogi dal trovarsi in sì prospere condi- 
zioni, e .vi, sì fa sentire imperiosamente il 
bisogno di pronti e validi rimedî. 

Per recare aiuto agl’ Italiani nelle loro 
strettezze bisognerebbe in prima linea pro- 
curar lavoro al popolo. 

1' affluenza dei forestieri, col suo giro di 
parecchie centinaia di milioni, è una larga 
fonte. di ricchezze per questo bel paese, 
chiamato a ragione il giardino e il tempio 
dell’ arte. .d’ Europa. I vaiî oggetti d' arte 
procurano larghi guadagni si geniali suc- 
cessori. del Donatello e del Cellini, è ! 
prodotti del giardinaggio delle fioride coste 
e fertili vallate d’Italia trovano facile smercio 
all’estero e procacciano somme rilevanti. | 
L'Italia non manca di risorse, ma questo ; 
non bastano a sostentere la sua fitta ©: 
numerosa popolazione, tanto più che le 
cawpagne, în seguito alle loro deplorabili 
condizioni coloniche, si trovano più e più 
sempre ia preda all’indigenza. 

li fattore più importaiite della prosperità 
dell’Italia era, fin dai tempi più remoti, il 
commercio mamttimo. A. quest’ ultimo. le ; 
repubb'iche d’' Amalfi, di Pisa, di Genova 
e di Venezia. dovettero il loro splendore, © 
questa è appunto la leva di cui devono va- 
lersi gii uomini di Stato italiani per dare 
una direziona al forte sevtime:to patriottico | 

del loro popolo. a ricondurre il bel p8e5° re Magi da strapazzo. — i'inocchiaro, 
a!la. prespsrità del 1494, a quell’ epoca 
celebrata dal Guicciardini con sì brilianti 
colori, ® diffatti, quello splendid; sviluppo 
della nazione italiana nel. Rinsscimento, 
interrotto dalla calata di Carlo VIII,, prin-. 
cipio alia dominazione straniera di tre se- 
coli ejmezzo, perchè non potrebbs rinnovarsi 
ora che l’Italia è una, se i fattori della © 
pubbiica prosperità sono ancor sempre 1 
medesimi ? 

L'Italia e la sua popolazione son nate @ 
fatte per tirare a se il commercio dell’ Eu- : ropa centrale. Fin dal nono secolo le galee | alti seri, provvedimenti efilcaci. A__porre 

, tempo alla Ditta Crispi, suscitano commi- 
‘ serazione e disprezz», © tutti si domandano 

di Napoli, di Gaeta e d’Amalfi si videro 
coprire il Mediterraneo; le monete di ' 
quest’ ultima repubblica, i Tarì, correvano 
in tutto l Oriente; le sue leggi intorno al 
commercio servirono di commentario al 
diritto delle genti e-turono. la base della 
giurisprudenza commerciale e marittima. 
Fn da quell’ epoca gl’ Italianì cercarono © 
trovarono su: mari il loro benessere, e 8 
la mariner:a italiana decadde nei due secoli 
passati lo si devo unicamente alle tristi 
condizioni politiche del paese, all’ inettitu- 
dine de' suoi tanti reattini (sic) e all’ iso- 
lamento e all’ignoranza in cui mantennero, 
per. egoismo dinsstico, i loro soggetti. 
questa sua innata vocazione bisogna dunque 

miei: SIT "tit 

| gine, del gaudente e manducante triunvi- 

. i loro mastodontici paralogismi e gabbia- 

‘I tre ministri della pappatoria 

i buttan fuori i più paradossali. discorsi. 

| ] ; i Riavviare il popolo italiano. Agli abitanti 
! nell’Alsuzia-Lorena. La Nuova Francia sorge | del Nord non riuscirà mai di percorrere 

impun ti i passi tropicali e molto meno poi 
lo stsbilirvisi: le febbri ve. li fanno perire. 
Gl Italiani. però, pari sgli. antichi Fenici, 
ai Greci e ai Portoghesi, resistono al clima, 
sfidano la malaria e la febbre.gialla. Questa 
loro prerogativa. li rende atti a prestare 
importanti servigi alla Germania ne’ suoi 
possedimenti coloniali, mentre d' altro canto 
quest’ultima puòessere di valido e durevole 
siuto alla.sua alleata transalpina, dirigendo 
su più vasta scala che al presente ie sue 
immense importazioni ed esportazioni, per 
mezzo della ferrovia del S. Gottardo e del 
Brenner, verso i porti occidentali ed orien- 
tali delle coste italiane e viceversa. 

L'Italia è il molo naturale. del Mediter- 
raneo, E non soltanto la forma e la posi- 
zione geografica la rendono.tale, ma anche 
le due lines ferroviarie, l’Adriatica e la Ma- 
diterranea, chs ne uniscone i porti di mare, 
ne formano un vero molo nel senso moderno. 
Fino al 1877 le linee italiane sì dividevano 
— in senso orizzontale — in ferrovie set- 
ientrionali, centrali e meridionali; il previ- 
dente. ministro italiano Depretis le ripartì 
in senso longitudinale, e creò in tal modo 
le due grandi linse. di scalo della costa 
orientale e,.dell'occidentale. La linea d' en- 
trata Milano-Chiasso (San Gottardo) viene 
amministrata simultaneamente dalle. dus 
società. Così l’Italia sì qualifica in ogni ri- 
guardo. qual molo naturale. per l’ esporta- 
zione mondiale della Germania nell'antico 
bacino del Mediterraneo, e basterebbe che 
il commercio tsdesco rianimasse le sue co- 
municazioni coll’ Italia a mezzo della ferro- 
via del Brenner. per-restituire al traffico © 
mondiale anche la costa orientale della pe- 
nisola co’ suoi porti di Venezia, Ancona, 
Bari e Brindisi e produrre così la rigene- 
razione economica anche di questa regione 
finanziariamente decaduta, procurandole 
quella prosperità che la linea del San Got- 
tardo procaccia ai porti di Livorno” e di 
Genova. 

Con ciò il popolo italiano entrerebbe in 
una nuova èra di' risorgimento, e questo 
ben: ficio Jo dovrebbe all’alleato impero ger- 
manico, al quale lo unirebbero più tardi 
ancor più strettamente vincoli politico-doga- 
nali. In tal caso i confini doganali intermedî 
dovrebbsro trovarsi sul suolo tirolese, e pre- 
cisamente a Kufstein ed Ala, ed il com- 
mercio tra la Germania ed i porti italiani 
e viceversa dovrebbe avere libero sfogo. 
Quale importanza acquisterebbe un tal fatto 
per lo sviluppo intellettuale’ ed economico 
del Tirolo è inutile ‘accentuare. La prospe- 
rità della Svizzera si estenderebbe anche alle 
valli tirolesi, e questa regione alpina del- 
l’Austria verrebbe naturalmente rianimata 
dal novello influsso ‘in senso. nazionale te- 
desco. 

In tal modo viene a delinearsi l'avvenire 
dell’ Italia, Il risorgimento del suo commer- 
cio marittimo libsrerà il valente popolo ita- 
liano della sua presente irdigenza e il giar- 
dino d’ Europa si vedrà un bel giorno me- 
lravigliosamente rifiorire. 

E un vero senso di nausea e d’indigna- 
zione quello destato dat viaggio dei tre 

Nasi, Fortis, — in Sicilia, ove si fanno 
adorare come Numi dall’ infinocchiato e 
nasodotto volgo, banchettano due e tre 
volte al giorno riempiendosi. come otri, e 

Auche nei Circoli politici i tre commessi 
viaggiatori di Pelloux, addetti in pari 

se è questo il governo ds cui aspettarsi 

il suggello agl’ impulsi emetici viene la 
Stefani, che ci annuncia entus'asta e la- 
grimante di gioia ogni soffiata di naso 
ogni toccata di bicchieri, ogni castronag- 

rato, e ci sdogana come oro di 24 carati 

nismi, credendosi di compensarci con ciò 
delle notizie interessanti d' Italia e dell’e- 
stero ch’essa con olimpico sprezzo disdegna | 
di raccogliere, o ci trasmette stagionate , 
come il Gorgonzola marcio. 

Mancano pochi giorni alla riapertura 
della Camera, ed i ministri son tutti a 
spasso, senza nulla aver concretizzato, ' 

esclusivamente all’ ufficto del giornale, in {la della Posta 16, Udine : i 

senza nemmeno un affiatamento tra loro, 
mentre intanto aumenta il.cambio, rifiorisce 
l’ infame incetta. del grano, ricomincia, il 
fermento nelle popolazioni, e si. prevedono 
a breve andare disordini ben. peggiori 
ancora di quelli d’aprile e maggio, non 
essendosi rimediato a nulla ed invece a- 
perte nuove piaghe. 

In nome del cielo, che ‘ volete farne di 
questa. Italia 2. Che, cosa son. diventati 
gl’ italiani, per vedersi trascinati a tanto 
danno a tanta-vergogna ? Non..si sa, non 
si sente, non si scorge, ciò che holle esi 
mormora all’ interno, ciò che: si dice essì 
scrive all’ estero ? Son questi i preparativi 
per combattere 1’ anarchia ? 

Un giornale di Milano pone argutamente 
in caricatura i tre ministri. girovaghi. 
Veramente 6 cosa tutt’a'tro che da scherzi, — 
poichè si ride sull’orlo d’un yulcano,, e 
questo minaccia. un’.erazione, forse colà 
stesso dove il banchettante triumvirato 
riceve ora tanti arrosti e dispensa» tanto 
fumo. Ma la satira giova talvolta: fors'anche 
meglio che la serietà, è perciò facciam 
luogo a quello scritto. 

1. tre commessi viaggiatori. della ditta 
Pelloux e compagni continuano a battere la 
piazza dellla Sicilia, esponendo qua e là il 
campionario del. programma ministeriale, e 
dovunque lavorando l'articolo con una par- 
lantina veramente prodigiosa. 4 

— Tutta lana. garantita, e a prezzi cho 
non, temono concorrenza l i 

E per persuadere vieppiù la clientela della 
bontà della lana, il ministro Finocchiaro 
s'è portato dietro. perfino il commendatore 
Pecorella. ; 

Ii quale, naturalmente, dopo i discorsi 
pronunziati a l’alermo dai tre ministri, 8° è 
afirettato a recarsi dall'on. Crispi per do- 
mandargli il suo parere. Va bene che don 
Ciccio è un commerciante di politica fal- 
lito; ma sulla piazza ha ancora una certa 
influenza, e per la ditta è utile averlo fa- 
vorevole. va 

li grande povero vecchio patriotta ha ac- 
colto Pecorella con effusione. E 1° egregio 
commendatore, ringrez'atolo,. gli ha, do- 
mandato: 

— Ebbene: che ne dite-della nostra lana? 
— Peuh! Non c'è ma'e, E_ capirete che 

se. va lo dico io... 
— Capisco: lo dice uno che al. governo 

è stato... il più duona lana di tutti! 
Parlando del discorso dì Fortis, l'on. Cri- 

spi ha lodato molto la frase: sl progresso 
sociale ha fatto. sparire le vecchie nozioni 
della proprietà; ed ha aggiunto con vivacità: 

—. Dal resto quel progresso l’ ho portato 
io; e non a parole, ma fattil 

Poi ha continuato: 
— Devo confessare però che non mi è 

altrettanto piaciuta l’ altra effermazione che 
il. principio della proprietà, al tempo stesso, 
diviene più saldo. Io, per esempio, che ho 
fatto sparire tante volte le vecchie nozioni 
della proprietà... del sa/do ron me ne sono 
mai occupato! 

#® 
Tutta lana garantita! E l'on. Finocchiaro 

assicura che il Pelloux è rin antico liberale, 
e.l'on. Nasi afferma che sono tutti amici, 
e non dell’u!tim’ ora, della libertà... Ma poi 
gli vien fatto di accennare a restrizioni della 
libertà di stampa, di voto e di associazione, 
Tutta lana garantita,., ma a tastarla ci si 
accorge subito che c' è mischiato parecchio 
cotone. 

Il più allegro tra i tre ministri girovaghi 
è, senza dubbio, l'on. Fortis, il quale oramai 
ha vinto splendidamente il record dei ban- 
chetti politici; si direbbe quasi che egli, a 
ogni banchetto, veda sorgere dal fumo delle 
vivande l'ombra del compianto Barazzuoli, 
suo predecessore nel ministero d'Agricoltura, 
o che nella visione di quel mu'o fantasma 
tragga, via. via, sempre nuova lena a_ se- 
guirne la gloriosa tradiziona, combattendo 
s'r:nuamente per il motto : l'appetito vien 
mangiando. ; 

L’eloquente oratcre romagnolo ha trovato 
nì suo discorso un per. finire graziosissimo, 
esclamando . ; nia 

— Abbiamo dinanzi i partiti estremi riot= 
‘ tosi ‘e potenti per la ignor: nza delle masse, 

E, dopo 11 banchetto, a un tale che g'i 
osservava come anch'egli una volta fosse 
stato di quel partito, rispose: 
— E' naturale. Allora in me lei vedeva 

il partito ; ora, invece, vede... l’arrivato, 

Ha 

ine: — o 
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(’ è anche nei discorsi dei tre ministri 
visggianti una certa doss di combattività ; . 
e da questo punto di vista essi ci appaiono 
un’avanguardia inviata dal duce supremo 
nel paese per tastare le resistenze. 

Sono i fre moschettieri del governo : Ales- 
sandro Porthos, Finocchiaro Aramis, e 
Athos Nasi. 

Ma pare non vadano tra loro d'accordo 
come i tre eroi di Dumas. Athos Nasi non 
divide le opinioni che ha Alessandro Por- 
thos su'la proprietà e sui latifondigmo; e 
se puoi vuol fare un complimento a Finoc- 
chiaro Aramis glielo fa in modo che sarebba 
preferibile uno scappellotto, 

Difatti, per esempio, alla culazione che 
fu offerta dall’ ordine degli avvocati all’hétel 
des Palmes a Valermo, l'on, Nasi disse del 
suo collega Finocchiaro: 

— ‘Pér lui non si potrà dire mai che la 
giustizia renda der servigi. 

E’ proprio vero, che in questi tempi la 
Giustizia... non serve a niente 

. . . LU LI CI . b) n CU 

Gravi-disordini in Provincia d' Alessandria 
Mentre i ministri errano da Oga a Ma- 

goga per pranzi a feste, quà e là nel paese 
Si sprigionano di nuovo seintille che po- 
trebbero cagionare una grave conflagrazione, 
se prontamente, saviamente e umanamente è 

non si provvede. Gli stati d’assedio e ie | i ti i : 
della ‘scienza moderna di eccitare il Ciero:e migliaia di condanne hanno piuttosto rin- 

focolato che spento le bragie. 
Da Alessandria giungono notizie assai 

gravi e sintomatiche. i 
Da diversi giorni le squadre antifilosse- 

‘ riche trovavano nei loro lavori d’esp'ora- 
zione una sorda opposizione da parte dei 
contadini. 

Jl prefetto, comm. Arata, fece sospendere 
per alcuni giorni le esplorazioni, e nel frat- 
tempo, tatti chiamare i. principali proprie- | 

tari della, regione di S. Salvatore e delle 
limitrofe, li interessò ad adoperarsi presso 
i contadini, spiegando loro |)’ utilità delle 

esplor: zioni stssss. ‘ i 
‘La calma sembrava ritornata, e lunedì 

le quadre antifilosseriche, accompagnate da 
dodici carabinieri e da alcune guardie cam- 
pestri, ripresero le ricerche. 

‘© La tranquillità ‘però non era che appa- 
rente, e all'arrivo delle squadre si forma- ; È $ i 

!‘considerare come mia sentesza quella, che © È 
‘è tornato da Subiaco a Roma completamente rono tosto aggruppamenti di contadini e 

roprietari Quando i componenti le squadre 

‘ fecero per entrar nelle vigne, altri 400 con- 

° tadini, in parte armati di bastoni, vi si 
opposero energicamente. 

- Le donne, coi bambini in braccio, erano 
le più arrabbiate. : 

Intervennero i’ ‘carabinieri ‘e -le guardie 

campestri; ma inutilmente, come a nulla 

*alsero le esortazioni alla calma fatte dal 
sindaco di Sen Salvatore. : 

Dando prova di buon senso, il delegato 

di P. S. signor Salvati ed'il tenente dei 

carabinieri sig. Esclapoa fecero ritirare le 
‘squadre ed î militi; ed ogni cosa finì lì. 

Le squadre ‘antifilosseriche, accompagnate. 
dà una compagnia di fanteria, forte di 100 

soldati, e da numerosi carabinieri, ritorna- 

‘ rono verso le 9 di martedì nella regione 

-Cloriî, dove già erano molti contadini. 
I lavori d’ esplorazione; sotto la protezione. 

della truppa, si iniziarono e proseguirono, 
per circa un'ora in mezzo alle grida dei 

contadini ed ai pianti delle donne, che si. 

aggrappavano alle viti impedendo le ricefche. 
L'’aggruppamento dei contadini si era 

intanto fatto numerosissimo, quasi 3000 

persone, essendo sopraggiunti proprietari e 

contadini da San Salvatore, Lu, Vignale e 

Frascandino ;.da esso partirono grida e mi- 

naccie all'indirizzo delle squadre antifi!os- 

Jseriche. Se usa 
° Le parole di calma dei poliziotti non ot- 
tennero alcun. effetto, anzi i contadini si 

affollarono addosso ai soldati, sfondando il 

‘cordone da loro formato. . Ù 

A questo punto ne nacque una colluta- 

tazione, I soldati, inastate ‘le baionette, cer-- 
caròono respingere i contadini, ma non vi 

riuscirono completamento. Volò qualche sas- 

so e corsero diverse bastonate. Funzionari 

e truppa non perdettero, fortunatamente, la 

ca'ma, usarono molta pazienza, e Si poterono 

così evitare gravi conseguenze. 
Le squadre antifilosseriche vennero accom- 

agnate dalla truppa in Valmadonna. Quindi: 
fa truppa rientrò in città, È 

Nel tafferuglio una donna restò ferita al 
capo da un colpo d'arma tagliente, e ne 

avrà per 15 o 20 giorni. î i 

Come seguito ai disordini nella regione Glori, 

martedi sera i contadini di San Salvatore 
si rivoltarono' ai carabinieri. Questi vistisi 

soprafatti, spararono sulla folla. Deploransi” 

un morto e vari feriti. I carabinieri furono 

asserragliati in caserma. Partirono da Ales- 

sandria per Glori le autorità ed un batta- 

glione di fanteria. _ 5A 

Secondo altre notizie, vi sarebbero 4 morti 

e una ventina di feriti. Anzi dei morti si 

fanno i nomi: Cabria Giovanni, d'anni 64; 

Diava Caro, di 48; Cavalli Francesca; di 

64; Deregibus Vittorio, di 32. Il brigadiere 

dei carabinieri ebbe rotta la testa; due 

carabinieri son. pure feriti; ‘il colonnello 

Carmagnola, del 7° bersaglieri, ricevette una 

palla in un piede. 
Il sottosegretario . dell’ interno, Marengo- 

Bastia, ba. ordinato al comm, Ferri, ispet- 
tore generale al ministero dell'interno, di 
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. recarsi sul luogo dei disordini e di proce- 
dere ad-una rigorosa inchiesta sulle cause 

i dei dolorosi fatti avvenuti. 
Sempre inchieste, che non concludono 

mai nulla! 

Una lettera di Mons. Bonomelli 

11 clerico-moderato La Lega Lombarda 
pubblica la seguente lettera di Mons. Beno- 
melli; — il vescovo sì piagziato dai liberali : 

« Nigoline 22 ottobre 1898 » 
« Nel primo volume del mio nuovo lavoro 

Seguiamo la ragione, stampato coi tipi Co- 
gliati di Milano nei primi mesi del corrente 
anno, parlando dell’nomo e della sua origine 

senza Idolatria.... Dirigersi alla sig. Laing, 
Via... ove hanno luogo le funzioni, la 
domenica, alle ore undici meridiane ed alle 

| sette pomeridiane. » 

di proposito dimostrai la ripugnanza razia- * 
nale e teologica della evoluzione, e posi in 
sodo la dottrina comuna profossata dai filo» : 
sofi e teologi cattolici. Mantre si stampava 
quel volume, mi vennne tra le mani il libro 
del prof. Zham: Dogma ed evoluzione, stam- 
pato a Siena con'approvazione ecclesiastica. 
Ne rimasi fortemente impressionato. 

« No feci tosto un sunto, e lo aggiunsi 

ma solo come spotesi, perchè, come dissi 

Li
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Per la gran Babilonia inglese non c'è 
male. 

Ma io avea pensato a certi nemici del 

teocratico-cattotico (!al quale però tirano 

quattrini che sono teocratici © cattolici); 

avea dunque pensato a costoro, supponendo, 

così alla buona, che potesse pigliar loro la 

voglia d'andar fino a Londra per servire la 
Messa alla signora Laing. 

Ma poi mi sono ricreduto. 
Capperi! manca il più: una Religione 

senza Morale. 
Dico io bene? Domandatelo al Friuli e 

al suo compare il Forumjulii di Cividale. 

Ci serivono da Londra : 
Pare che Dio voglia castigare la Francia 

col toglierle in via di fatto quei diritti sto- 
rici della protezione dei cristiani in Oriente 
che il Papa le volle riconoscere anche re- 

; I Su 81 i centemente. 
coms appandiee al mio libro. Veramente io ; 
non pnbblicai quella appendice come fesì, © 

nella prefazione, moite cose dette dallo Zham . 
non' le intendevo, altre non mi parevano 
provato. Pubblicai quella appendice all’in- 
tento‘ di premunirci contro qualche sorpresa 

i laici credenti ad investigare e approfondire 
meglio. la cosa, sopratutto all’ intento di 
stendere la mano ad alcuni dotti che oscil- 
lano ‘tra la fedo'e l’errore, ‘come fere in 
Francia il l’adre Le Roi. 

« Ma fino dai primi giorni della  pubbli- 

' amiclio e benevole, e assai competenti per 
scierza e autorità, a voce e in iscritto, mi 
fecero osservare che quella dottrina anche 
come semplice ipotosi, mala poteva com- È 

! porsi col!a interpretazione che si dà comu- | 
nemente dalla Chiesa. Non sia mai ch'io 
propugni o proponga anche solo come 4p0- 
tesi una dottrina che non sia perfettamente 
conform: ail’ inseghamento della Chiesa, e 
perciò, a cessare cgui dubbio e ogni sinistra 
interpretazione, aderendo libsramente al : - - fra 3 

i ‘consiglio di amici carissimi, trovo cotive- ‘ Corpo diplomatico. Guglielmo fu cord.alis- 

L'Inghilterra si prepara a fare lo stesso 
giuoco che sta ora facendo l’ Imperatore di 

Germania; e per di più non vorrebbs nep- 
pure in'ssionarii francesi in quelle missioni 
cattoliche che si trovano pei suo impero. 

Vi posso assicurare, senza timore di smen- 
| tita, che le autorità inglesi dell'Egitto hanno 
‘ già più volte officiato i Gesuiti inglesi per- 
chè vengono a prender il posto dei Gesuiti 
francesi che si trovano’ nei Collegi e nelle 
Missioni dell’ Egitto; e cho si deve unica- 

: mente alla delicatezza dei Superiori dell’Or- 

dine se tale desiderio non fu sinora soddi- 

n È | sfatto, 
caziono di quel. mio ‘sunto molte persone | 
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E’ naturale che colla partenza dei Gesuiti 
francesi dall’ Hgitto ne patirebbero anche 
la lingua e coltura francese. 

Notizie Vaticane 
Il Delegato apostolico a Costantinopoli 

Mons. Bonetti mandò un lungo telegramma 
: al.Papa, in cui narra l'udienza accordatagli 
i dall'imperatore Guglielmo a Costantinopoli, 

niente e necessario di pregare i lettori a ‘ 

è espressa nel ‘corpo ‘del mio l:bro. e che 
sempre professsi in altra mia opera, e non | 
que'la che come spofzsi svolsi ed insinuai 
nella appsadice, appoggiato alla autorità 
del prof. Zham. 

«Tra non molto si farà una Nuova edi- 
zione del mio libro, e allora sarà eliminata 
l’appendice. ....:. , 

«.Ben è vero che, pochi mesi sono, ancora 

sulla Lega Lombarda, — e precisamente 
nal.N., 164 del 22-23 giuno, — feci una di- 
chiarazione simile a questa ; ma mi è sem- 
brato non inutile rinoovarla più esplicita- 
mente, : 

« Gratissimo della inserzione, mi protesto 
con ogni stima. 

« Devotissimo 
« GEREMIA vescovo di Cremona, » 

Mentre riconosciamo. il pregio dalla di- 
chiarazione di Mons. Bonomelli, facciam no- 
tare che i suoi difensori quand méme l’ave- 
vano elogiato anche per ciò ch'egli adesso 
disdice, anzi specialmente. per quello; che 
un simi:le caso gli avvenne a proposito di 
note da lui aggiunte alla sua traduzione 
d’ un’ opera del. Monsabrè; che fu messo 
all’ Indice il suo libro: Roma, l’Italia e la 
realtà delle cose; che i liberali tanto più 
lo vantano. quanto più facilmente egli si 
lascia andar a scrivere ciò che dipoi è co» 
stretto a ritirare, che gli stessi tacciono ora 
tutti quanti della sua dichiarazione, 

I lettori ‘ricordano che nello scorso agosto 
il corrispondente milanese della Stampa di 
Torino, cav.. Leopoldo B:grami,.avea man- 
dato al.suo giornale | informazioni partico- 
laveggiate circa provvedimenti disciplinari 
che sarebbero stati presi dalla Santa Sede 
contro Mons. Bonomelli vescovo di Cremona, | 
in seguito alle emergenze del processo A!- 
bertario. La Stampa, prese ntenio Mons. Ba- 
nomelli come vittima del Vaticano, eredeva 
di fargli un onore; ma così non la intese 
il vescovo, il quale sporse querela per dif- 
famazione contro il corrispondente. Ora ii 
processo è ancora in grado d’ istruttoria; 
ma il cav. Bignami, avendo potuto provare 
la sua buona fede, ed avendo anche decli- 
nato il noms del suo informatore, che è un 
sacerdote. residente -nella nostra città, è 
certo di essere assolto, e forse dinon venire 
neppur portato. al pubblico dibattimento. 
Si. dice però che, qualora l'autorità compe- 
tente autorizzasse il procedimento penale 

avanti il foro laico, la querela sarà mante» . 
nuta a carico del sacerdote informatore, il 
quale per conto suo sì dichiara in grado di 
provare che non inventò la notizia, ma 
\ ebbe da fonte che aveva diritto di credere 
attendibile. 

Quella religione che andrebbe bene 
Ci scrivono: i 
Keco qui che cosa si legge nella quarta 

pagina del Times del 15 corrente ottobre : 
« Migliaia di persone sarebbero felici di 

poter conoscere una Moggi senza Super=  P. 

stigione, ua Fede senza Ci redulità, un Quito 

che. precede quelle di tutti i membri ' del 

simo con lui, 
— Il Card. Macchi, segretario dei Brevi, 

ristabilito. 
— Teri Sua Santità ricevette in partico- 

‘ lare udienza il Conte Roberto de Martens 
Ferrao, Incaricato d’ affari del Portogallo 
presso la S. Sede, accampagnato dalla sua - 
signora. 
“L= I Governo francese ha ‘accettato, in 

massima, la proposta del Vaticano relativa 
allo stabilimento della Gerarchia ecclesia- 
stica in Cina. Hssa consisterebbe in una 
Delegazione apostolica a Pechino, sul modello 
della delegazione di Costantinopoli. Posta 
sotto il protettorato francese, la Delegazione 
stringerebbe in un’organizzazione ecclesia- 
stica comune tutti gli interessi religiosi. 
Essa condurrebbe poi all’ erezione delle 
prefetture e dei vicariati apostolici in sedi 
episcopali. Sarebbe una nuova Chiesu; sarebbe 
in una forma più gradita alla Francia, il 
successo della combinazione proposta nel 

1887 dal Santo Padre; sarebbe, in ogni 
caso, il preludio d’un progresso dell’ orga- | 9 
nizzazione ecclesiastica. 

Su e giù per l'Italia 

pr
os

a 

l’imperatore! Gli imperiali elargirono 
56.000 franchi a scopo di beneficenza, 

— A Fiumé fu arrestato Ettore Carlo 
Rossetti, già redattore dell’ ufficioso Mat- 
tino di Trieste, ricercato dalle autorità 
italiane. 

— L'Associazione dei tipografi di Ac- 
versa ha dichiarato lo sciopero in tutte le 
officine ove lovorano i soci. La parola d'or- 
dine è stata seguita da quattrocento operai. 
I principali laboratorir della città sono 
chius'. Ezualmente è avvenuto nella mag» 
gior parte delle tipografia di giornali ; solo 
alcuni giornali cattolici lavorano ancora col 
persenale al completo, non avendo voluto 
gli operai cristiano-sociali unirsi ai socia- 
listi. Questo fatto e molto eloquente. 

— Presso Orel (Russia) una banda. di 
malfattori penetrò nottetempo nella casa 
del ricco possidente WowWskin, assassinando 
a coltellate l’intera famiglia di lui,  com- 
posta di quattro persone, e portando. via 
sanicny e gioielli per parecchie migliaia di 
rubli, 

Dalla Provincia 

Pontebba 
26 ottobre 

La stazione... di là da venire. — Pare 
accertato che nella prossima primavera si 
edifich:rà finalmente la stazione, supplita 
finora da ‘sucidi casotti. L’asta verrà aperta 
per 500,000 lire per la stazione; altre 200 
mila sono in pronto per un magazzino e 
per un altro locale, ove tener macchine e 
treni. Vista la somma, si potrebbs sperar 
bene; ma ci sono di mezzo i sopraluogo 
dei... patrioti, i progetti, ecc. ecc., tutte cose 
belline, ma, che fanno tutt'altro che aumen- 

tare il capitale, 
Dunqusf.. Chi vivrà vedrà. Fr. 

Pontebba 
26 ottobre. 

Tragica fine d’ un cantoniere. — Un 
tristissimo caso è successo ieri tra Villacco e 

Pontebba. Il figlio di un cantoniere si tro- 
vava sul binario della ferrovia, quando si 
trovò a passare il diretto, colla corsa verti» 

ginosa che soglion. tenere i treni nel ritorno 
per l'ontebba. Il padre vide il pericolo, e, 
dimenticando sò stesso, si slanciò a salvare 

il figlio. Ma non mi bastano le parole per 
narrare un fatto sì raccapricciante! Investito 
dalla macchina, che non si potè arrestare 

in tempo, il padre perì stritolato, mentre il 

figlio venne ridotto a mal partito. Si dice 
che la testa del padre venne scaraventata 
lontano ; ma taccio i particolari, perchè non 
ci vuol'mo!to a immaginarli. 

Pur ammirando l'affetto del padre, che si 
sacrificò, benchè forse inutilmente, pel figlio, 
si fa voti per una maggior ocu'atezza nei 
cantonieri, come pure nel personale ferro- 
viario, onde si evitino simili casi per |’ av- 
venire. Erasmo. 

Moggio. 
58 26 ottobre, 

Secondo anniversario... dl’ un lago, — 
Forse alcuno degii sesidui lettori dei. Cit- 

tadino ricorderà il non minuscolo frana- 

mento di due anni fa nella valle dell’ Alba, 

alle falde del noto Bismonte, franamento il 

uale formò un laghetto che io hattezzava 

scherzosamente per Albano. E mi ricordo 
che allora noi Moggesi ci chiamavamo for- 

tunati ‘se avessimo » potuto ammirario ai- 
i meno per un paio di mesi. 

Il deputato Maiorana Ca'atabiano, viag- 
giando tra Battipaglia e Napoli, dimenticò 
nel vagone il portafoglio, con 2800 lire 
dentro. Finora le indagini fatte per ritro- 
varlo sono riuscite infruttuose. 
— A Benetutti (Sassari) cinque malfattori 

armati si presentarono nottetempo neli’ ovile 

del possidente Gio. Maria Cocco Mulas. 
Trovati i pastori Baldassare Poddighe e 

Pietro Moro, li legacono ad un elbero e li 

bastonarono, e poscia uccisero a fucilate 

sessanta pecore ed una vacca. Il movente 

del delitto è la vendetta. 

Ma chef ecco ormai due anni da quel 

curioso accidente, ed il lago... Albano è an- 

cora là nel suo posto, nelle proporzioni dei 

primi mesi d’ esistenza, bello e simpatico, 

colle sue onde stranamente verdi, colla sua 

forma serpentina, chiuso nell’ orrido subli- 

memente bello della vallè deli’ :A!ba, al- 
: Vombra protettrice del turrito e romantico 

— A Potenza la. Questura ‘ha messo le | 
mani sopra un'associazione di malfattori (I!) 
composta esclusivamente di ragazzetti infe- 
riori &i dieci anni. 

— Si è costituito un Comitato nella Ba- P
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silicata in favore dei condannati politici. Lo : 
compongono cittadini di diversi partiti. 

— Ieri a Verona del Cimitero di Santa " 
Lucia si celebrarono solenni funerali per le 
vittime del recente disastro (crollo della 
chiesa omonima). Parteciparonvi il Vescovo, 
il Sindaco, la Giunta, i Consiglieri, un de- 
legato rappresentante il prefetto, ed altre 
autorità. Furono pronunciati discorsi com- 
moventissimi. Immersa folla assisteva alla 
cerimonia, 

Zibaldone estero 
Annunziano da Kobe (Giappone) che il pi- , 

roscafo giapponesa Mayagala affondò in se= | 
guito a collisione. Vi furono 60 annegati, 

— Il Sultano ha regalato a Guglielmo II 
una preziosa tabacchiera, e due quadri raf- 
figuranti la battaglia di i'omocos e Meluna 

* (ultima guerra turco-greca). Gentilezza molto 
rob'ematica, quando si pensì che la prin- 

‘cipessa eyeditaria di Grecia è sorella del- 

Bismonte. Onde io, da suo antico apologista, 
da caldo e costante ammiratore, non. ho 
saputo trattenermi dal segnalare al colto 
ed all’ inclita il suo secondo complesnvo, I 
patrioti, sempre pronti a mostrare le corn:, 

non si scandolizzeranno, spero, di questo 
anniversario... innocuo | 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Venerdì 28 — ss. Sim. e Giuda, 

Fiore e Mercati della Provincia 

Domani 28 — Codroipo. 

Per la benemerita opera della stampa cattolica 
E’ dovere des fedeli di sostenere effica= 

cemente la stampa cattolica, sia negando 0 
ritirando ogni favore allu stampa perversa, 

-.gia direttamente concorrendo a farla vivere 

ti 
È) 

e prosperare, nella qual cosa crediamo che 
finora non siasi in Italia fatto abbastanza. 

Leone XIII Enc. 15 Ott. 1890. 

Ci scrivono: 

« Egregio signor Direttore, 
«I sacerdoti della Forania di Varmo, con- 

gregati per la soluzione de’ casi, plaudono 
fi Voi, campione valoroso del giornalismo 
cattolico, ed offrono al Cittadino L. 16.07, 
facendo voti che il nostro giornale, fiero 
della sua dignità, rifugga il più possibile dal 
bisticciare col toglio-guastamestieri ‘di via 

della Prefettura. - 
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« Incaricato ilella trasmissione del plauso 
e del voto, mi è caro raffermarle i sensi del 
mio profondo ossequio e sincera ammira» 
zione. 

« Dev.mo D. A. Di TOMASO. » 
Udine — Src. L. d. N, L. 2. 

Visita del _R,., Prefetto 
Comm. Salvetti all’ Isti- 
tuto Tomadini. —. Stamattina 
alle dieci la Direzione dell’ Istituto Toma- 
dini è stata avvisata che in giornata sarebbe | 
venuto a visitare l’Istituto stesso il R. Pre- 
fetto della nostra Provincia.” 

Infatti il comm, Salvetti vi si recava alla 
due pomeridiane, ricavuto dallo zelantissimo 
Direttore Monsignor Tosolini e dal rettore 
Don Blanchini. Gii orfanelli convittori erano 
disposti da una parte, gli esterni da un’altra. 
La fanfara dell’ Istituto ha dato il benve- 
nuto all’ Illustre Ospite, il quale ha voluto 
visitare minutamente tutti i locali dell’ Isti- 
tuto, dimandando le più particolareggiate : 
informazioni. 

Egli ba poi espresso il suo giudizio con 
espressioni molto iusinghiere, dopo che ha ! 

saputo che, con 175 interni e 133 esterni, 
vi si ba una spesa annua per Direzione ed ; 
amministrazione di sole lire quattrocentot- | 
tanta, e dopo che ha constatato de wisu | 

l’ indirizzo serio ed umanitario dell'Istituto, 

che è propriamente un vanto della nostra 

città. : 
Egli ha detto che fra tanti collegi ed 

istituti da lui visti in Italia, questo occupa 

uno dei primi posti, ed ha una singolare 

prerogativa, per due importanti motivi : 1° 

che la carità non viene profusa ciecamente, 

e così, attendendo ai bisogni degli orfanelli, 

essa non forma di questi tanti spostati; II° 
che. senza boria di ingrandimenti, senza 
superflue spese di amministrazione, tutto 
quanto cffre la pubblica beneficenza viene | 
usato a. favore degli accolti orfanelli. 

Ha espresso inoltre sentimenti di mera- ; 
viglia perchè tanti istituti d’Italia riescano ; 
al contrario. — Ed intanto ch’ egli passava ; 
alla visita delle scuole, e degli &mpi e scru- ; 
polosamente netti dormitori, tutti gli orta- 
nelli e tutti gli esterni venivan adunati 
entro la sala maggiore, dove è entrato poco 
dopo il comm, Salvetti. Un orfanello allora 
si avanza avanti e legge jun indirizzo, che 
noì riportiamo fedelmente: 

« Illustrissimo Signore, 
Oltremodo ‘cara e di grande onore ci 

riesce la Sua visita. Siamo orfani, siamo 

figli poveri del popolo di Udine, gloriosa 

per la fortezza © lealtà del suo carattere 

nobile e franco, per l'amor patrio che ris | 
scaldò sempre il cuore dei nostri padri, ed | 
ora infiamma quello dei loro figli, 

<A questa Udine ed alla sua provincia 
noi ci gloriamo di appartenere, e qui 
raccolti, sulle tracce del nostro immortale 
fondatore Monsignor Tomadini, gli amati 
nostri superiori, insieme al cibo dello spi- 
rito e del corpo, ci danno istruzione ed 
educazione tale che noi formiamo, tra i | 

la simpatia della provincia, la | poveri, 
pupilla dell’ occhio della nostra città. 

« Allevati a questa scuola noi cresciamo 
ossequonti alle autorità istituite, e quindi 
diamo il benvenuto a ehi rappresenta il Ke 
in mezzo a roi. Salutandolo con lo slancio 
di cuori giovaci, caldi e. sinceri, unan'mi 
gridiamo: Viva il Prefetto! Viva il Com- 
mendatore Salvetti | » dà 

Il R. Prefetto con acconce parole ha rin- 
graziato, invitando quei giovanetti a corri- 
spondere seriamente alle mire e premure 
de’ superiori. Si è quindi’ congedato e la 

fanfara dell’ Istituto lo ha risalutato. 
Jia Direzione ed il personale insegnante 

dell’ Istituto Tomadini a buon diritto pos- 

é0no esser soddisfatti degli encomii che ri- 
porta la loro santa opera. 

| * Anche forcaiuolo! — To- 
gliamo» dal Friuli di oggi: 
"E poi ‘sì lagnano che non o'è libertà di stampa! Il gior- 
nale di monsignor arcivescovo fer sera in un articolo sul- 
l amnistia per i condannati dai tribunali militari esce in 
queste procise parole : 

« Da ogni parte delia penisola sventuratissima si son le- 
« vate a chieder l’amnistia grida di dolore, ben più auten- | 
« tiehe d'un certo grido di dolore» (il corsivo è del 
«Cittadino Italiano ») « di cui si valse la rivoluzione per 
< eompiero in nome della libertà ogni fatta di violenze e 
« concussioni. > 

Non facciamo commenti, e non domanliamo persecuzioni 
per nessuno ; osserviamo soltanto ‘che si sequestrano gior- 

nali radicali e socialisti per molto meno, di 

Vorremmo un po’ vedere se l’ Avanté si permettesse di 
‘ associare la parola augusta di Vittorio Emanuele — inci» 

tante la patria alla riscossa — al concetto del fu/s0, della 

violenza @ della concussione ! 

se una legge c'è, sia veramente eguale per tutti, senza 
eccessivi rigori per gli uni, senza indulgenze per gli altri. 

Aiche forcaiuolo dutqua il nestro caris- 
simo Friul:! Si vede che fa dei progressi! 
Soltanto ci duole che il Friuli abbia la vi- 
sta che fa battista, poichè nel suo zelo for- 
caiuolo trova associazioni della « parola 
aUEizta di Vittorio Emanuele al concetto 

© ali. della violenza e della concussione » 
Inci re il Santo ha parlato della rivo- 
gr 8; ei delitti suoi, de’ suoi abusi, e 
Vittorio &manuele in questo c’ entrava come 
il Magnificat al Mattutino, 
“Andate là, o pel deila legge! Masche- 

rina, ti conosco | Invece che cogli occhiali 
del livore anticlericale guardate cogli occhi 
dell’ imparzialità, . dell’ equanimità, della 
storia, — S0 10 siete capaci, — e non pren- 
derete di tali cantonate, e non croatizzerete 
contro colpe da vo! sognate, e con una vo- 

luttà da 2,50 denunciate per positive, 

Bollettino della Pubbli- 

ca Istruzione — Il Professore 

Heinrichsen, direttore della senola tecnica 

gente a Cividale, sono promossi di. classe 

per anzianità; Rossi, incaricato a Udine, è: 

messo a riposo per ragioni di salute. 

Alla signorina Emilia Borra, allieva della 

: scuola normale della nostra città, è stata 

assegnata la; menzione onorevole, ottenuta 

nella gara d’onore delle scuole normali, alla 

quale concorsero cinquantacinque allievi, 0 

piuttosto allieve, poichè ben DU concorrenti 

erano signorine. 

INFORMAZIONI PARTICOLARI 
«del Cittadino Italiano » 

Roma, 27. — Il Fanfulla pretende sa- 

pere che il dep. Sonuino, capo del cosidetto 

‘ Centro, sia contrario alla politica finanzia- 

ria del Governo. Potrà forse esserlo in 

parte ed all’intuori dell’ azione parlamen- 
tare, ma non credo che se ne farà avversa- 
tore attivo. Del resto chi mai conosce un 
programma finanziario del Governo attuale? 

i . Dicesi che il discorso del'à Corona sia 
già in preparazione, stando fissa la riaper- 
tura del Parlamento pel 14 novembre. La 
forma gli sarà data da Baccelli. (Stiam 
freschi.) 

Si smentisce la notizia, ch'io del resto 
nemmen avea raccolta, di preparativi per 
una rilevante spedizione nella Colonia 
Eritree. 

Parlasi di sondamenti del terreno per 

un’ alleanza 0 quasi alleanza anglo-italiana, 

con accentugzione p'ù o meno francofoba! 

Però debbon essere fantasie. La situazione 

della Francia si considera gravissima. Molti 
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: non vedr:bbero mal volentieri un colpo di 

Stato degli Orléans o dei Bonaparte. 
i Per farsi perdonare un po’ gli sproloquii 
i incessanti e l'assoluta nullità di fatti, il 

: ministro Fortis anvuncia che presenterà 
‘ alla Camera un progetto sulle prestanze 

‘ agrarie, uL0 per un espsrimento di colo- 

nizzazione nella Sardegna, ed uno per la 

bonifica dell’ Agro Romano. Sottinteso che 
non se ne farà niente, 

Suscitano gravissima impressione le noti- 
zie dei disordmi avvenuti in territorio di 

‘ Alessandria. Da più altre parti si segnala 
un fermento pericoloso, e tutti si meravi- 
giiano coma il Governo non prenda alcun 
provvedimento e non sappia tampoco farla 
finita cogl’incettatori del grano, affamatori 

: del popolo. I socialisti dimanderanno nella 
: Camera la reabolizione del dazio sull’im- 
! portazione dei cereali, reso in. realtà dop- 

pio dal tasso attuale dell'oro. 
Il prefetto d’ Alessandria, comm. Arata, 

sarà collocato a riposo, — capro espiatorio, 
— perchè non seppe prevenire i disordini 

avvenuti a Clori e San Salvatore. Ma che 
sì dovrebbe dunque fare dei ministri? 

Parigi, 27. — P' difficilissimo far serie 
i previsioni sul modo di soluzione dell'attuale 
‘ crisi, che potrebbe essere non so'o ministe- 

riale, ma anche nazionale. I dreyfusisti, cioè 

gli ebrei, i radicali, i socialisti, temono che 

la Cassazione, convocata per oggi, si pro- 
nunci contro la revisione del processo Drey- 

fus, per non subire imposizioni. Intorno al- 

l’edificio della Cassazione sono disposte 

grandi forze militari e -di polizia, 
Gli antisemiti edi nazionalisti cercano di 

mantenere ed accrescere nel popolo |’ ecci- 
tazione antidreyfusista. Intanto si diffondono 
le dicerie più stravaganti. Chi attende un 

{ manifesto del Duca d’ Orléans, del quale 
| anche si ciancia che abbia dato 5 milioni 

per propaganda regalista; chi si attende 
i invece lo scoppio d’ una Comune, Cassagnac 

nell’Autorité proclama la fine della Repub- 
blica, chiedendo ironicamente ai preti se 

i continueranno a sostenerla finchè verranno 
i commissarii e i delegati di polizia a sop-. 

piantarli nel celebrare la Messa. Taluno si. 

| aspetta un colpo di Stato da Vittorio Na- 
poleone. 

Brisson è generalmente disprezzato, como 

| inetto, strumento d’una camarilla antipa- 
triottica, venduto alla Sinagoga. Altri dicono 
orrori di Chamoine, accusandolo di dop- 
piezza, di tradimento, di connivenza con 

Déroulède. E’ una confusione spaventosa. 

— Si parla d'un probabile ministero di 
concentrazione reputblicana e radicale, con 
tinta socialista, avente per capi Ribot © 

parecchi uomini pol tici. Ma chi può dire 
che cosa avverrà forse domani, forse questa 
sera stessa ? i 3 

— Intanto diventa sempre più minacciosa 
la questione di Fascioda, si temono tranelli 
dalia Germania, si constata un ristagno nel 
commercio, Insomma, la Francia passa un 
periodo criticissimo, per dato e fatto della 
Loggia, della Sinagoga. del socialismn, e in 
genere dell’ affarismo e della corruzione. 

Berlino, 26. — Un certo Oldenburg, stato 
arrestato ad Altona (Amburgo) perchè dice- 
vasi designato dalla sorte, im una Compa- 
gnia d’ anarchici, ad uccidere l'imperatore 
al suo ritorno dali’ Oriente, è stato ricono- 
sciuto per un mezzo matto. 

‘ generale attenzione. Temesi ora che l'Inghil- 
| terra voglia spprofittare dello sfacelo francese 

di Pordenone, è promosso di classe; Colom- | 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI-VENERDI 

Dupvy. Il presidente Faure ha ricevuto g'à ; 

— Gliavvenimenti trancesi qui attirano [la . 
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per estendere le proprie conquiste in Africa 
e nell'Asia orientale. 

Berlino, 27. — In Gerusafemme e Giaffa | 
sono i i i anarchici, 0 

bo, reggente a Pordenone, e Rinaldi, reg- | stati arrestati parecchi a : 
piuttosto indiziati come tali, 

— Dalle miniere di. Bsushen (Slesia su- 

periore) furono licenziati tutti gli operai 
italiani. 

— Il principe Enrico, fratello dell’ impe- 
ratore, andrà a visitare le Missioni cinesi 
di Mons. Anzer ed a porre la prima pietra 

d’ una chiesa commemorativa dei missionarii 

Steyler, Nies ed Henle, dalla cui uccisione 

si prese appiglio per la colonia tedesca di 
Kiantsciao. 

— Lo Czar ha mandato a Gaglielmo II 

saluti ed augurii pel suo viaggio in Oriente, 

per mano di Sinowiew ambasciatore turco 

a Costantinopoli. Guglielmo rispose ringra- 
ziando con lettera autografa. 

— Il Landtag prussiano, pel quale son 

imminenti le elezioni generali, dovrà. occu: 

parsi d’una serie di progetti per grandi 
canali, i cui lavori sono preventivati in 
mezzo miliardo di franchi, 

Londra, 27. — Oggi si aduna il Consiglio 
dei ministri, Argomento principale sarà la 

uestione di Fascioda. Si spera imporsi alla 

rancia, sfruttandons l’attuale critica po- 

sizione, 

Vienna, 27. — Il conte Murawiew è par- 
tito per Livadia. 

— Lo stato dell’infermiera Pescha si: è : 

riaggravato, e non dà più speranza. 

— h' venuto in luce che nel laboratorio 
degli esperimenti sulla peste ci fu una tra- 
scuratezza fenomenale, per colpa special- 
mente del dott. ebreo Nothnagel. La cricca 

giudaica aven fatto di tutto per nascondere 
questa trista verità. 
e, tento 

Dispaccì Stefani e particolari 
(Servizio diretto del ‘Cittadino Italiano ”) 

Vienna, 27. — Lo stato di salute del- 
i } infermiera Pecha è stazionario, il che è 

‘ sintomo buono. Si è invece aggravato quello 

della sua compagna Hochegger: La malat- 

tia della Suora Stillfried, che curava il 

dottor Miller, non presenta finora nessun 
indizio di peste; la si crede determinata 

da commozione e strapazzo. Per alcuni giorni 

il' prof. Nothnagel, che fu a contatto col- 

l’eroico dott. Miller, starà completamente 

isolato. Però egli non ha il menomo male. | 

Vienna, 27. — Fu colpita da febbre 
un'altra infermiera dell’ Istituto bacterio- 
logico. Nell’ esame delle espettorazioni del- 
l'infermiera. Hohegger non si rinvenne 
néssan bacillo della peste. Sembra che la 
sua malattia si limiti all’infiammazione 
d’,un orecchio. 

Goluchowski è partito per la Galizia. 

Pel compromesso austro-ungarico 

Vienna, 20, — Oggi la Commissione 
avstriaca pel Compromesso coll’ Ungheria 
ha terminato la discussione generale. Nel 
pomeriggio veranno elette le sottocommis- 
sioni che discuterauno i progetti minuta- ! 
mente. 

(Dispaccio ulteriore.) — La commis- 
sione pel compromesso austro-ungarico ha 
respinto con 21 voti contro 13 la mozione 
del tedesco Gross di passare all’ ordine del 
giorno sui progetti del compromesso mede- 
simo, ed ha approvato invece la mozione 
di Dzieduszyeki di elegeggere la sotto- 
commissione e di studiare 1 progetti. Son 
quindi state elette le sottocommissioni. 

Nell isola di Creta 

Candia, 26. — Le truppe ottomane si 
sono imbarcate oggi, con grande ordine. ‘’ 
Rimangono ancora circa 400 soldati otto- 
mani, che partiranno prossimamente. 

Si trovan qui nove navi da guerra in- 
hlesi. Le truppe inglesi formano un cor- 
done ed ‘occupano le posizioni dinanzi le 
porte della città. 

Crisi in Spagna 
Madrid, 26. — Le dimissioni del mi- 

nistro della guerra sono state aggiornate 
indefinitamente ; quelle del comandante del 
di d’ armata di Siviglia, generale Chin- 
chilla, furono accettate. 

La Babilonia francese 

Parigi, 27. — Il presidente Faure ri- 
cevette ‘ieri 1’ ex-ministro Loubet, Descha- 
nel presidente della Camera, ed anche il 
vicepresidente. ; 

I principi Sabaudi in viaggio 

Monza, 26. — I sovrani ed i principi 
di Napoli sono partiti per Torino. 

| Torino, 27. — I sovrani ed i principi 
di Napoli han visitato 1 Esposizione. 

Congresso medico 

Roma, 26. — Baccelli è intervenuto 
oggi alla chiusura del Congresso degli or- 
dini medici italiani. Ha detto che pei me» 

| Manzo I. qualità 

dici condotti si dovrà fissare un minimum 

come pei maestri elementari. 

Tanto per cambiare 

| Catania, 26. — Fortis è partito per 
Torino. Finocchiaro e Nasi sì godettero 
una colazione-pranzo offerta loro a mez- 

i zodì dal S ndaco e dalla Giunta. (Paga 
| Pantalone.) Indi son partiti per Messina. 

i Messina, 26. — Son giunti Finocchiaro 
‘ e Nasi; hanno fatto onore ad. un, pranzo 
i omerico, e poi l’han suggellato con un ri- 
‘ cevimento-banchetto in Prefettura. (Tre 
; pranzi in un giorro!) 

Ciclone micidiale 

| Salonicco, 27. — Un ciclone devastò il 
| paese. Una Carovana di 47 persone, con 
cento cavalli, annegò nel fiume, straripato. 
Danni enormi. 

Discorsi semi-pacifici 

i Londra, 27.— Sir William Harcourt, 
ronunciò un discorso ad Abaystugth. Par- 
ando della situazione anglo-francese, e- 
spresse la speranza che i ministri inglesi, 
pure mantenendo fermamente gli interessi 
del paese, saranno guidati dal’ desiderio 
sincero di cercare una soluzione pacifica ed 

onorifica. 
i Il ministro Ritche pronunciò un discorso 

a Thorntonheaty. Disse che l Inghilterra 
non permetterà che le veuga impedito di 

stabilire comunicazioni fra Cairo e il Capo 
di Buona Speranza. Essa Àsigerà il richia- 
mo di Marchand da Fascioda. Dipoi ac- 

corderà probab:lmente (!?) alla, Francia 

uno sbocco sopra il canale (???) del Nilo. 

‘| (Il testo dice tribunale del Nilo !!1) 

H Gl imperiali tedeschi 

Haifa. 26. — Gl'imperiali di Germania 

' sbarcarono ieri sera alle quattro. (Una nc- 
tizia di martedì siam costretti a pubblicarla 
il giovedì, mercè la gran sollecitudiae della 

proverbiale Stefani, Non sì tratta di mini- 

stri italiani mangianti e ciancianti: ecco 
la spiegazione |) 

Due Avversarii politici che. viaggiano 
insieme 

Parigi, 27. — Ieri sera scn atrivati .il 

Sircar Kitcbmer, capo della sped zicne anglc- 

egiziana, e il Capitano Baratier, mandato 

da Marchend a riferire su Fesciode. Dal 

Ciro a quà viaggiarono insieme, in perfetta 

| armon'a. Il Kitchoer pros gue per Calais- 

Londra. B ratier è stato r:cevuto frstosa- 

men'e alla stazione, fra grda di Viva 
, V esercito. 

ì 
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Notizie di Borsa 
del giorno 27 ottobre 

+ Rendita a contanti. gu Io 99,68 << * 

i >» ‘fine messo . . . » Pat ta sa) 1) 

i Azioni ferrovie Mediterraneo . +. >. +. © e->.530,— 
» Banca Generale . . . è + 03 88.— 

i Lanificio Rossi è è +. . è +. . . » 0 >» 1450,— 

i Azioni Società Veneta. . . . . . eee 5 

Obbligazioni ferrovie Meridionali . . . . . . » 827. 

Cotonificio veneziano . . +. è è» e +. è +» 200,— 

Autoni ferrovie Meridionali. . +. + + è è è » 726.— 

; » » italiane 3 010 + ..»- - + » 313.50 

Ì » ondo Banca Naxfonale 4 019» + +» 508.E0 
» » » » 4. gr 

» >» Milano , . desi a ile Si 

n » ferrovie Sicilia 409. + + + . . > 510. 

Cambio su Francia. è è è . è e eee è» 109,50 

ì » » Berlino. +. è è è è «è» è + +.» 135,60 

Cotonificio Cantoni. + + + è + + è e. è > 421 

Navigazione generale + . + + + + è 0 e e 3 429, 

Raffinerie Zuccheri. + + è è è 0. è + 0» 378.— 

Cassa Sorvenzioni +. +. - è è + + ee 0 + 3 db 

Rendita austriaca . + + . + » (carta) . ..F —— 

» dida » (oro) . > —— 

Fiorini. ao a #0 © SRL e L. 228.— 

Marchî . . . è . e * » 135.60 

Napoleoni . . . . . . -. e re a E] 

Bterlio -G00-« dea" ed I ». 21.77 

Antonio Vittori gerente responsabile 

AVVISO 

‘ A datare da oggi, nella Macelleria in 

| Via Mercerie N. 6 di proprietà di 

! GIUSEPPE BELLINA, 
si esporranno in vendita le Carni ai se- 
guenti nuovi prezzi ; 

I. Taglio al kil. L. 1,40 
si fon, re af di, 
i sio PS » 1,- 

Vitello L' qualità 
I. Taglio al kil. L. 1,40 

! DL Ae 
II » » >» l_- 

Udine, 20 ottobre 1898. 

i NEL, NEGOZIO 

| GIUSEPPE REA 
grandissimo assortimento 

— Corone movtuari 
in metallo con fivri di porcellana a prezzi 
convincentissimi da IL. 1a L, 100, 
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ECCITA L’APPETITO DISPEPTICI DI GUSTO DELICATO 

i NOESTI LAI POTENT ILTOSI ANONE NERVI! 
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Concessionari per la vendita è deposito all'ingrosso dell’APERAI! in Italia: PAGANINI, VILLANI e C., Milano, Napoli, Bari. — In Udine; Rappresentante con deposito; Sig. Minisini Francesco. 
; i L'APERAL»:trovasi.da.tutti i Droghieri, Liquoristi, Bar Caffè e dai Farmacisti. 

‘Le inserzioni per l’italia.e per l' Éistero si ricevono esclusivamente presso 1° Ufficio 
‘Anmunzi: del “ Cittadmo: italiano”. via. della Posta 16, Udine. 
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